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PADRE BARTOLOMMEO SORIO 

PRETE DELL" ORATORIO DI VERONA ' 



Nacque Bartolommeo Sono in Verona, di onorata fami- 
glia e benestante, li 4 settembre 1805. Ebbe a genitori 
borio banto e Cntenca Righetti. l'ino da giovanetto diede 
chiaro a conoacere quale sarebbe sfato dappoi, perocché 
non punto \aso di trastulli, ondo quel!' età va sì ghiotta, 
tutta la sua occupazione erano lo cose di C'hiesa e i suoi 
Btudl. no quali tanto si vedeva profoudamente immoi-so da 
non sentire perfino il bisogno del cibo, elio avrebbe la- 
sciato se i suoi non erano avvertiti di richiamarlo allo ore 
stabilite perchè si rifocillasse. E di lui giovuuutto .si rac- 
conta obe, mandato dal padre suo, forse per distrarlo anche 
dal troppo assiduo studiare, un giorno in cantina a ca- 
varne il vino per la tavola, egli per non rubare briciolo di 
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tempo allo stadio vi discendesse colla Divina Commedia di 
Dante, e, continuando la sua meditazione su un passo di quel 
sommo, lasciasse scorrere il vino per terra fino a che, so- 
spettandone il padre, discese egli stesso a richiamailo da 
qaul l'applicazione nella qnale si era interamente assorto. 
Lo studio della grammatica e delle belle lettere compì nel 
patrio (rinuasio. ove tra g'ii altri dotti e valenti professori 
ebbe a moderatore e incitatore il RHli-bre don Giuseppe 
Mouterossi, il quale, saggio com'era o conoscitore profon- 
do c discreto de' giovanili cuori, seppe prudentemente man- 
tenere in lui 1' amore alle lettere, e riaccendere sempre piii 
quel desiderio, clic coneepito avoa fiu da' primi anni di ser- 
virò a Dio nello stato eceleiiastico. Vestito l'abito cbe- 
ricale, e pereoi'si con plauso i teologici studi uel seminario 
veseovile, si ordinò sacerdote, e fu destinato ;id esercitare 
le primizie del nuovo suo ministero nella chiesa di sant'Eu- 
femia, e con t.-il zelo e premura veramente instancabile 
si poso ad eseguire i cnriclii che gli addossò chi reg^ 
geva quella parrocchia, che una pericolosa malattia lo in- 
colse e lo condusse a termini di morte- Ma Dio volle con- 
servare qnella vita, ohe poi dovea tanto lavorare alla sna 
gloria, e recar tanti frutti alla vigna sua. Riavutosi inte- 
ramente, deliberò di dar compimento a' suoi desideri di en- 
trare nella Congregazione de' Preti secolari di san Filippo 
Neri, giiì persuaso che iu essa avrebbe potuto esercitare 
con frutto gli obblighi del suo ministero colla edificazione 
di se stesso e co! vautLiggio do' prossimi, ed insieme aver 
agio di profittare allo lettere coli' assiduo stiiiiio, perchè 
quella Congregazione, oltre ad aver avuto per suo figlio 
l'immortalo P. Cesari, possedeva soggetti per scienza e virtii 
assai celebri, e per tacer degli altri il discepolo carissimo 
del Cesari stesso, il valente P. Bartoiommeo Morelli. In 
questa Congregazione adunque, accettato dai Padri colle de- 
bite formo, entrò il 1° ottobre 1830. Kcl triennio dà. ano 
noviziato gettò profondi i fondamenti di quelle vìrtii che 
gii erano necessarie alla sua vocazione, e so^vattutto all'an- 
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negazione di se stesso, volentien pei Sno alloutando 1' as- 
sldoità de' snoi studi per attendere al sacro eoo mioistero ; 
cosa ohe sopta le altare, come esso stesso diceva, formò 
sempre la saa consolazione, e per la qu:ile trovava la sua 
contentezza nei giorni ultimi dellii sua vita. Il fervido in- 
gegna, la sua destrezza e valore nel maneggiare negozi 
d' importanza, la sua prudenza sci ben condurli, indussero Ì 
suoi confratelli a servirsi del suo consiglio, e dell'opera sua 
nelle piii difficili circostanze; anzi può dirsi che ne' trenta- 
sei anni che visse iu Congregazione, sempre se l'chhero a 
parte qual consigliere e braccio in ogni affare, affidandogli 
i principali uffizi di Congregazione, ed iinclie eleggendolo 
a loro Preposito. Tenerissimo era l'amore che nutriva alla 
sua Congregazione, che chiamava sua madre, non badando 
mai a fatica per maateoer vìvo le pratiche del suo Isti- 
tuto, massime in tempo ch'era assai scarsa e quasi priva 
di soggetti, nè a spesa per vederla rifiorire, sobbarcan- 
dosi anobe il peso di provvedere per piìl anni alcuni g:ia- 
vani di bello ingegno dì ciò che era necessario per man- 
tenersi in Congregazione ; cosa cbe il Signore gli benedisse 
circondandolo delle piii dolci consolazioni. Negli studi ec- 
clesiastici era versatissimo; in dogmatica teologia parlava 
esattamente e con sicurezza; ed altresì nella teologìa mo- 
rale, a cui aveva atteso con molta diligenza seguendo il si- 
stema di sanf Alfiiiiso de' Ligno:'Ì. T'ra anclio iis:.:u criidifo 
nella storia ecelesiaslii:a e nella prufiitta, delle i|iiali, aiulato 
da una mirabile memoria, sapeva ne' discorsi suoi famigliari 
non solo ricordare quando occorreva le epoche ed i fatti, ma 
anche con dotte osservazioni e deduzioni ai mostrava pro- 
fondo nella filosofia della storia. 

Quanto agli altri suoi studi, sarebbe superfluo il voler 
dire qualche cosa; abbastanza ne esaltano il merito la mol- 
tiplicità de' suoi lavori pubblicati colle stampe, nei quali non 
si può non ammirare la sottigliezza della critica nel colla- 
zionare i testi, la pazienza Instancabile nel correggere inau- 
diti Btrablcìoni di trascurati amanuensi, o, come egli stosso 
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nel' Crescenzio (tom. 2, pag;. 97) si esprime, svariotii messi 
dai dormigliosi menanti elio di taate magagne contamina- 
rono i nostri testi ; in fiuc ia vastith della Bcieoza e della 
cognizioni necessarie a fornirne intero lo scopo preme- 
ditato. A coiici'pirù i|iialcbe idea dell' immenso suo me- 
rito per l'^ I. ■:!<']■.' .■■ <ì:i vcdpre l:i liinj^fa serie di quelle 
opere rln' |ni;,li'iiri e >lli; st;.mpo, Q clic non sono le sole, 
mentre miilio m: ìn-iv.ui pure inedite, le quali redo alla pa- 
tria conuinnlc liiljlioteca. Ecco il catalogo delle stampate, 
da me cccnpihito sulle indicazioni favoritemi dal eh, mone. 
Giambatista Giulari di Verona: 

Vocabdlkcio dagli Aeeademld dalla Crusca, carretto e accreECdato dal- 
l' absts Paolo ZanotU. VaronaieSfl, tip.di Paolo Libanti. Ptaesda un aT- 
tIbo dal CompUatots al g vi : f La due Tintolette indioaiio Is giunte 
I chB BiitolomniaD Sorto P. d. O. mi Ta uunduidD in sarrigìo ^ iIub- 

Specchia dilla CJruce del P. Domoaico Cacale» dell'Ordine de' PredLcatort, 
ora ridotto ulJn Bua vera luziuno culi' aluto di pili toaci a ponnn o 
stampati. Veneiia 1810, coi tipi del Gondolieri;, in IS.". 

Hello solenni eseqole dellB aab. Contee» CioraoDa SpsraTlerl vedova 
VorlA, oelebrate nella ebiesa di S. Locemo U giorno 4 geonaio 1843, 
tilges. dopo la Bua morte. Bloglo ed InsetlzionJ. Verona IMS, tip. U- 
bantì. In IO.". 

BasloaainaBto intorno alla canto Uedltailonl della vita di O. C; teato di 
nostra Ilnena. [ Sta nel voi.' xiii, e. 5 dalle Mmerii H rtlitiaM, di 
mente t dt UlUraturt, Beile it. Modena IBIS, In 6.°). 

RaElonamentl sui pregi del Trallato deli' agricallura Al Pier de' Creseenzi. 
(Sta nel toI. xv c. 3-10 della Serie ii delle ìlemane auddotte. Mo- 
dena 1819, in e.»). 

OpnBOOli di san GioTarni OriBoslomo vnl-ariiinti ; testo (Ir liucua, In 
questa quarta improssione eor-c";i d;i i: ;Jti errnu. \:o::ia. ìhìG. tip. 
SbItIuccì, voi. a IO 1S.°. 

Correzioni da faro al testo del CiinionlcrG di messer Francesco Petrarca 
pubblicato dal prof. Antonio Marsand. Verona 184S, tip. Libanti, in IS.". 



Collaziona dell'abita Isaac, recata alln.aua vera lezione con l'aiuto ed 
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Butorlt& del tsBM Istmo stampato % 'Vanezla, n»l USVI, rasa. ZamttL 
del MCCCCl.lV. <! la stampa di Veneila del UD. Boms 184C>, tip. iei 



Lettere del B. Giovuniii dalle Ct^lle. sei lettere del Maralsli, due di BBnts 
Caterina da 8lcii^;. tre d) ssa Bernardo, e una di Franceaco Petrarca 

a miglior lezione. Itoma. f^nlviucci. IMG. 

Poesie aeeltB di FmnceBco Petrarca. Verona 1846, tip. Libanti, in la.", 

Vero tmore degli aposi, Ledane accademica sopra la Canaons dui Pe- 
traraa VtrUjmat, mgutg»t,.iiiewrt o ptrti, Cani. n. Veiona 1846, 
Libanti, In a°, 

Lecluna eriUea sopra due paaat della Canione del PeCiarea Staudcmi %» 
tiarmt tota alla Jlaatira. Verona 1346, tip. Libanti, In 19.". Bipiodolta 
nella SMita gimasialt IBKi, a catte 651-663. 

Brevi meraorii; sulla vita della nob. Contassa Elisiibt'.tii r^iorio di Prato. 
Verona lS4r>, tip. Leonardo do' Giorgi, In S.". 

Modilftiioni ilslla Vita di G. C. ; testo inedito del buon secolo dalla Ungua, 
seconda edizione, corretta colla scorta del testo orig., e coli' appoggio 
di più tosti antichi a penna. Parma IB4Q, da Pietro Piaooadoii, in 19.°. 

Sopra duo luoghi del poema di Dante. ( Nel toiq. ti, c. SIS dalla serie UI 
Mm. di rtllg. ecc. Modena IMI, In 8.°.) 

Siopa Tolgaiiiiato per uno da Siena; ttato di lingua, ridotto all' oso della 
giaventit ed a miglior lezione. Verona 1841, tip. Libanti, in 1S.°. 

Lezione accademica aopra due luoghi del Deeamarone di Qioy. Bocoaoelo 
non ancora Intesi, e peiA creduti di falsa lezione (Trovasi al num. 8 
e 9 dai Bicordi JUolo)ÌeÌ e IsUerari, Simo i, Pistola 1341). Fa letta nel- 
l'Accad. Colombaria di Firente. 

Sopra un passo di Dante, Iuftmo ean. m. Ledono. (Sta noli' opera 
pubblicata dal Sig. N. M. al nnm. IS Blettrdi filalttiti, snno i). Pi- 
stoia 1847]. 

Cento Msditailoi^ di san BonaTentun solla vita di Qaaù Crlato; Tolgarli- 
lamaDto antico toscano, teato dt lingua cavato dai mss. Ooma 1847, 
tip. della Soc adltrlce, toL 9 In 19.°. 

LeilDne aeeademtca aspra due luoghi della pivlna Commedia che sono 
tattavia da emendarsi. Verona 1848, tip. Benassatl, In 1S.°. 
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Brevi memocle del M. Rev. Arciprete che fu di 8. SMfuiD d. Qutani» ìlMt- 
tiDelll. Verona 1S4B, tip. BeDQMSutl, In 8.°. 

Saggia d'un antico TOlgarizz amento dalla Spiatola apaotolloha; testo i& 
UDKDa citato dagli AccedemlcldgIlaCnuM,tnttad*lmas. Verona IHB, 
«p. di Paolo Llbtmtl, in S.*. 

Laftara aopra na' antica ìentaOn toietna. UodsDt 1860, pai gli etsdl So- 
Urbi, In e.". 

Per le fMirtiaitnia nane ZenetU-OtUL Verona ISEO, tip, Prlzlerìo, in e.". 

Camene di ftnldo Cava! canti, tratta ora dai mas. Verona isn, tip. VI- 
cenUnl e Franchini, in 8.°. 

Bopra nn paaso ilei Petrnrcn nel cap. ! del Trionfa d' aasM (Nella Jìi- 
etelA tfiNJiiiia;;, in. 1S5G, c. G19-M}. 

Bulla nacaaeitb della vera filologia CTÌCiea italiana, Dlacorso (Nella JUci- 
ita ft»n., an. 1BS6, e. m-SS)- 

Lettent eop» a testo latino del Tratittte dtlV agHeelmrailPlmit'Cn- 
tettai (Mim. il nUg. Uodena, tom. xii, e. SB, Ber. iti, ISSI). 

TralIaU dell' agrtctttMra di Pier de'CreacBUri, tiaalatata nella fkTella 
flDrentIna,nvÌeto dallo IntBrlgno, ridotto a migliar Istlnw. Verona ISSI, 
tip. Vicentini e Fisnoblni, v. 3 In 8.°. 

Lettera enll' opera del Pedeninl Z'OpUioni t It itaaipa (Heltom.x», c 
S4E della Serie lii Uenarie di Modena 1861, in i."). 

Lettere a Pietro Fanfonl. (Sono lien II lettere, che leggonal nel due voi. 
itìrstnria, Fireaio 1851-63, In 8."]. 

cento UedìtBzlonl di saa Bonaventura sulla vita di aesù Cristo. Volge- 
iliiamento aatieo toscano eco., eeconda edizione ricorretta e corre- 
data di ooploae giunte. Verona 1861, aol tipi di DlonlglD Ramantinl, 
voL S, in 1B.B. 

Sopra una sorlttnra Inedita attribuita a ser Brunetto Latini, Slaserta- 
ilonc. (Nell'anno i deìvxtmria, FIrenie IKll, 34'7-BS). 

Lettone accademica sulle emendeitoal fatte all'opera di Pier de'Cra- 
scenzl, Trattato dell' agricolUra. (LegBonsl nei elornale l'if/ruria, an. 
issa, c. 101-107, 1BB-1B9, £91-343, «73 S8S, 4S4-4S1, 47e-434, ffT3-6Bll. 



Alcuni articoli nel giornale l'mruria, Plrenie 18S1, anno ii, In 8.°, cioè: 
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1. ° BBKmo critico sulla stampa di fM JuopODB, olUto dagli Acca- 
demici della Cruscn, c. 1G3. 

2. " Del tosto volgare dalla teolDSia mieticn di aaa BonaTsnttirk, 
c. 343. 

S.° Sopra la spoaliiono della Saltirigina, c S73. 
4.° Sul continuator» del TolEariziunento dal ìferali di lan Qte- 
eorlo Uagno, e, US. 

I MaraH di am Qregwlo lligao papa, ToIgaiiuaU nel bmoIo XIV dt Zir 

nobi (la Strati, alla am vera leiione ridotti, e al pia agevola stadio 
mcBlIo onttnati. Verona IBIS, por gli aradl di Uarco Uoconl, v. 8. la 4.'. 

Opare Mcsttelie di m Bonavantiira, mgariitata nel tracento. Verona 
issa, dalla Uposra&a degli eredi di V. Uoroni, In 4." a dna colonna, di 
togli sns. 

Saggio di studi B d'amendulonl Intorno al Ttura di Brunetto LaUnl. 
Modena im-S*, par gli eredi SolEanl, lo 8.". 

II Canzoniere del Petraroa nella edizione del prof. Usreand, Lailone se- 
aademlca. Uilano IBSS, tip. Ceutamirl, la B.". 

ODisgglD di fiori poetici a Nostra Donna per la sna conoralone Immaoo- 
lUa dlOnita dogma di tede. Verona IBBB, (Ip. Vicentini e Franchini, 
m 8.°. 

Sopra U Bonetto vin del Petratea, Iniona acead. (Kella Bituu «fan. 
an. 1S5B, 0. ai8-SU]. 

Sopra 11 Sonetto vut de) Petrarca, lezione aeeed. (Nella SMtla ginn. 
an. IB5S, c 41S.4S3}. 

Sopra 11 Sonetto iv del Petrarm, W?.ninc Bccsil. [Noli» Slcitla gin'- 
■n. 18SS, c. 1B4-90;. 

Lettera intorno alle Parde Ariosteache. Ai alanorl Compilatori della Bt- 
vUttt stnnMialt (Uilano Ì8B5}. 

Sopra il 7M#r« di Brunetto Uttnl, leilone. (Nella mUU tinnatitlf, 
an. lesa c. 11-49]. 

Lezioni acced. Bopra tre Inoelii della Dirloa Commedia, che sono tnttaTla 
da emendata. 

Il alatema di eronolegln atorloa tratta dal Tenra di ler Branetto t.itinl. 
Verona 1B5S, vicentini e Fraochlni, in a", per le nob. nozze Campn- 
Vaa-Brenionl. 
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Lazloiie accademica sul Trattato della tjirn di aer BrunattO LaUid. Ve- 
rona 1856, tip. Vicentini e Franchini, in 8.». 

Sai Trattato della t/tra, eninnduloiil proposM kl luto Btunpkto nal 
lib. 11, capo 40 in poi del Teian di ser Brunetta LatfiiL Teneiia ISM, 
AatonoUi, In 0.". 

VerBlDDB dalliOd» ufflea del prof, alnte Loopoldo Stegagnini, (a !««•- 
rm Deiparm TirgtaU labi* arisinatU ntteie. VetODtt ISBS, Tleent. e 
Fruah., In 8.*^ 

Lezione sopra un passo di Dante (^V- ^'iii)> ^^nttavia da correggersi. Por- 
tOETanro leSG, tip, di B. Caatiou, in S.". 

Sul Trattato itila sfera di sur Urunctto Latini, omenduiioiii proposte el 
teato stampato, Ir-aione iir. Vonozio 1851, tip. Aiitonelli. In 8.". 

Duelottcro, missive di Federico II imperatore, e responsiva di Gregorio IX 
papa, recate alla aua vcrn iDziano ecc. Uodena IBST, eredi Sollanl, 

in a.". 

HoOTi studi Ololf^lei sopra 11 Tiiofo di Brunette Latini, parte geagraOca, 
dell'Asia, llb. Ili eap. S; tattent al prcr. Àbramo Uassalongo. YeroiUr 
Ullano 1667, Btabil. di Q. Ctrelll, Io 8.°. 

n libro TOIgare del di set Brunetto Latini raosto bIIa va», vera 

lesiona. Trieste isn, lo 4.'. 

Lettera ol eh. slg. dottoro Naiario Cnllo. [Gli manda la pastorale di M. 
Inn. Liriitl del 10 febbraio IMI. lavin-n del P. Antonio Cessiti, tratte 
dall'autografo. Sì ia lettBru ili;l 1>. S-,rio, come lii suddetta pastorale 




Lettera al conte Paolo llrcuzoni pnpra la poosin dalla oontossa Caterina 
BOD-Brenzoni del S4 novombce 18S7 (f, 4, inscritta nella Batsetla %ffle. 
di 7irù»» num. S86, an. m). 

Leiione aecadetnlcs eopra alcune eonraloni da fare alle stampe della 
SIvÌdb Commedia. (Estratto dalla BinUia gbnatlalt «n. 1861, e. 
803^6). 

BaotODB poaùca delle rime di fra Jaoopone da Todi, DlBsertailone. Uo- 
dena iBSl, in 8.°. 

Laudi a oantfci di fra Jacopona da Todi, leslltnlti a sana lezione e llln- 
Btrati. Modena 1898-61, la 8°. 
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Lsttara il Blgnar FianesBeo Zuabrlol loptKileaiie leggBiide uitlolie. (Nel 
gloiD. ei Bologna P Bceittnunti), c. 449, 1608). 

Dlplomii imparisla dalla aleiloiio di Corrado flglluolo di Federicc II al 
trono di QennaDia, TOlsarizzato dbI twoento, tratto da un mas». floJI» 
Hardana ed Ulaatrato. Venexia 1608, Anto'aelli, in 8.°. 



n Frollalo della nfirii i!i mit Itruiietto l.atim, riaotto alla sua vera 18- 
iloas, con note critiche. Milano IBSB, Bontacdi-PoBliaul, In B.". 

ProBOdia antica, che nelle lima del primo Heeoto e dd aanondo di nostra 
IlDKoa troTiai alquanio diversa dalla pronnuia moderna. Memoria. 
Venezia 1S5S, Anlunulll. in 8.". 

Opero di tra Domenico Cavulca, postillato e resale a migliOT leiiona col- 
r aiuto di mea. e delle migliori stampe, par cnn di BartoL Sorio P. d. 
O. e di A. Rachel]'. Trieste ISSB. 

Artieoll letterarL (Nel tom. m f^tueM rtUg. di UcOtm. ISBS, In S."]. 
Articoli eopra 

1. " EserclCailone critica del dottor QiuBto Qrloa sul Serttattu ài 
Clullo d'Alcamo. 

2. ° Alcune oraiionl inedita del P. Antonio Cesari, dato In l«Oe dal 
Cavattonl. 

3. " Elogio del conto tliulio i'ortic»ri, di Fr. Bocchi. 

Nel tom. IV, e. 98, 10 tl'i- di Modena ISMilnS.". 

lagoB, poeta veronese del trs- 



IIlDatiazionB filologica dall'antica iBCrtdane Italiana al ponte ì>nL Ve- 
rona 1868, tip. Vieent. e Fr;. in B.". 

II bello poetico nelle rime di fra Jaoopone da Todi, con dlsaertailone buI- 
ridea erlatiana pradpno elemento denti poesia. Verona 18!8, tip. VI- 



Lrtlcoll en dlverae operette del Cesari, del Cavattonl, dell' AiioocM e 
del PanhiU. Negli OpmeM nlifioti di Modena, 18», tom. v, e. 10», 
391, 419. 
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Articoli lettsrari stìVopen àel Ssndrl e del BeinMeonl. Negli 0«*«H 
nIttioU di Modana 1859, tom. ti, c. 90i, ug, o j™* . 

ViM, 0 Volsarjziamento della Vito dB'88. Padri rocate alti gntTenla-- 
ilono colla acorta del teslo oHBlnale Utlno, a ooll'appoggrio di Ottimi 
mas. InsBto, tip. del Llojd initriuo, 1868.». Neil» BÌWtotew ehs- 
alo dal Kacbeti. 



■a- IBSe, ce 



organnmento glDDaeìBlc. Milano I85D. tip. 



lUnstraElons fllologiea dalla supplici di fra JacDpotie da Todi n pupa 
BoaihclD Viu par nttenere la grazia del Klnblleo dalla eareere. Vi.^ 
rena IMO, tip. di A. Merlo, In 8.". 



tiadoiioDe toBOBiia. Modc.nn 180I, In 8.°. 

Lettera di «an p»olij al Ornati epiegaia nel suo contesto H 
traode di san Tooiinaao d'Aquino, con traduUoas euttca 
lom 1881, tip. Vloent. e Pp, in 8.» 



Saralo d' nn testo di lingua Inedito citato dalia Crusca. Annotazioni 
oTaagollcha. Frammento delia epistola prima di san Paolo a quei di 
Corinto. Verona 1881, tip. di A, Uarlo In 8.". 



tinararlo nstronomieo di Dante Allpbieri per l'Inferno e pel Puib»- 
torio narratoci ài lui iteaao co'snol verai, esposto ed lUnatrato per 
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0»™ da) prof. Frane. Lopgbana. lUlino ISSI, tipi BoBludl-Pogllani, 
In 8.O. 

Illoertrlo BBUODomleo di Dante AliglileTl per r Infamo e pel Purgatori» 
narratoci da Ini Btesio co' eiuil Torat, Ullano IW), tip. Boniardt-Po- 
gllaol. In 8.". 

Bioenfla del P. Giacomo Uicovlch dell'Oratorio di Brescia (Net tom. II 
deall Opuscoli Tfllg. di ìlodapa, 18B2, in 8 °). 

Blbtiografla deità letterarie pubbllcBilonl ratte in ossequio del novello 
vescoTD di Verona moos. Luigi dei marcbeel di Canossa. Verona 1865, 
^p. Vicant. e Prancb., In 8.'. 

Un problema danteaeo attronomieo. Verona 1889, tip. Vincent, e Franoh., 
in 8.". 

DieumlDa orltiea del teato di Uagaa ti Ftltetpt del Boeckceio, o sna UIu- 
atraalODa storica. (Sono «atte Ietterò o diaaertailonl lette ndl'l. S, 
latituto Veneto di aeianza dal IBN al 196G, e Inserite nella Serie m 
degli Atti dell' Istituto voi. tu, x, xi. SI leggono ancbe In opuscoli 
separati. Ne parlò con molto elogio la CMili CalMica, Serie v, tom. 
VI, e. 35 6Bg.). 

li vero eoncetto cattolico della Divina Commedia di Dante, raglonameato. 
Verona 18SS, tip. di A. Iilerlo, in 8.°. 

Dal *eio geDere e particolari bellezze delia poesia italiana, libri tre di 
Giulio Cesare Becelll veronese, relazione, Venezia ia62-B!S, coi tipi di 
Antonelll, in 8.°. Lezioni dotte nell'I, e B. Istituto Veneto, e pubbli- 
cata ne' suoi Atti, Serie ni, voi. v, vii, viii, i. 

Hotliio atoricbe di san Gaetano In Verona. {Leggonsi io appondica al- 
l' operetta del P. aioaccblno Ventura, Sul!» i»flu«nti dillo tilo U t«n 
Oatìana Tlea*. Verona 1869, daUa tip. di A. MaiIo, In 8.°). 

Misura generali del tempo e del luogo dell' Itinerario Infernale di Dante. 
Ullaoo IB63, Boniaidl-Pogllanl, In B.>. 

Lettere dantescbe scritte all' amico il prof. Francesco Longhena a Ullano 
sopra i psBsi ebo nella Divina Commedia di Dante rimangono da illu- 
strare nelle vera sua spiegazione, o da emendare alla sua vera lezione 
recaniloli coi mss. e con sana critica. Roma 181)3-64, tip. delle Bella 

Articoli sulla O^arfJca di Virgilio, trad. dal prof. O. Eapio. (Nel tom. iv, 
e. )B9 della Seria II Opucett rfllf. di Modena, iaS4, in 8."). 
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AtUcoU Bop» 

1.0 Lettera inedite del Torricelli. 

S." Studi sopra In Gtarin della pittura Itallum del dottor Cmm 
BemMeoDi. 

3.° Storta di Alolto del BacUicone. |N«1 lom. v, o. S9S, 4», 4^1 OagU 
<^»ieoti rtlif.. Berle ii, di Modona 1604, in 8.°. 

Bearne erltlao del Veltro allegorieo di Dante Alintiieri ne' enei diveral 
BiatemL Verona 1S64, tip. Boui, in 8.". 

ArtlGoU «opra 

1." LI morali tratti da diToral Santi. 
S,° Intorno ad una trsdniiono italiana del 1841. 
S.° Le tre ORnaoni avi Benaoo maleolente attribuita al Benfadio. 
Kel tom. T,' e. ffTl, tea, 484 ds^ Oputeoti nlig. di Modena leSB, In 8.«. 

CoUeatto politico del poema sacra di Haute. Roma 1S6E, tip. Uanaldi,in S.°. 

StndI sopra la Storia dalla pittura Italiana dal eeooU XIV a XV a della 
scuola pittorica Teroneae d^ medll tempi fino a tutto il aecolo XVIII 
del dottor Ceeera Benuwoonl. Verona ISflS, tip. Boasi, In 8.°. 

Articoli Bopra 

].° Oli Btadt aopra la Storia pittorica TsronesD del dottor Casaro 
BernascoQi. 

S." 11 macacro dolln civiltà ni glDmi del V. G\o. lenazia Bsretta. 
Nel tom. TU, c. lEO, m, 284 degli Opuscoli reli}. di Modena 18B6, in 8.'. 

Rabano Memo abate di Fulda, e Dante Atiehierl nell'uso dell'arte ea- 
ballBtlea. Uodena 1867, erede Sollani. Batratto dal tom. ix. Serie u. 
Opwteali nlIgtoH di Modena. 

Por le (jiiLilt opei'C il Sorio vmme in grandissima nomi- 
naDua jier tutta la nuatra Italia ed oltre inuiilì, e s'era acqui- 
stato fama d'esimio filologo e di letterato insigne. Per- 
ciò era visitato Goveate da' primari studiosi e piiì rÌDOmati 
sorittori, e tenoa eoa essi cotitiniia corrispondenza di let- 
tere, 0 per {sciogliere loro dìfficolA, 0 per dirigerli oe'lOTD 
studi, 0 por dare il suo ^indizio circa Io loro produzioni, 
0 per enoomiare giastamente cM colla stampa ben meri- 
tava delle soìonza e doUe lettere. Mè alcnno si faccia a 
erodere ohe il P. Sorio per questo ne andasse -orgoglioso, 
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e riserbato vivesBa in un contegnoso Bussiego. Tutt' altro ; 
egli era affabile e dolce con tutti, trattava dimestica mente 
con tutti, e a tutti volenfieri adattava i discorsi in una 
amena o |iiacev(jle i;uaver.s;izi()Qe. 11 suo parlare era scliietto 
e atiiiza ambagi o sofisticherie, e tale di'sideraya pure tro- 
varlo negli altri. Il suo cuore sentiva molto i patimenti 
altrui, e, potendolo, cercava ogni via per alleviarli ; quindi 
6 elio un doppio dolore gli lavorò dentro quel male che a 
poco a pòco lo trasse al sepolcro. 1 mali che afiligono la 
santa CMesa, e addolorano il cuore dì quell' angelico Ho 
che eg^ sTOva ammirato e venerato in Bologna nel 1857, 
e i mali che la reità dei tempi minacciavano alla sua Con- 
grt^^aziono che egli teneramente amava, e per la quale 
cotauto avea fa^to, lo rammaricavano acerbamente. Bgli 
era in fatti maturo pel cielo. Quell'interno afianno, che 
gli stringeva il cuore da alquanti mesi, inasprì c tanto 
fortemente, che 1' obbligò il giorno 30 gennaio a rimanersi 
in letto. La malattia, che dopo i primi giorni pareva ral- 
lentasse, anzi in breve svanisse, si i-iacccse gagliarda, dando 
non osGuiamento a conoscere che poco sì doveva sperare da 
un morbo latente e insidioso, il quale ad og-ni tratto con 
improvvisi assalti gli minacciava la vita. In tutta la sua 
m^ttia, ohe fu di due mesi e mezzo, spiccò in lui una 
assai rara pazienza, sopportando senza mettere mai un la- 
mento gravi dolori e la penosa cara, e con inalterabile 
rasB^azione aspettando l'adempimento della TOlont& di- 
Tipa. Bi, ohe prima ancora di chiamare il medico avea 
pensato alle cose dell'anima, volle piii volte ricevere il 
Santissimo Viatico ; c dato compimento, seblen gravato dal 
male, ad un opuscolo che teneva proparato por la stampa 
Svila Croce e sul Crocifisso \ non pensò più ad altro che 
all'anima sua, la quale lu braccio al suo Dio placidamente 
esalò la mattina del 14 a|,rile di quest'anno 3867. 
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